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N. 35. Udine 5. Marzo 1814. 1.» Trimestre, 





FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 


Quid verum atque detens coro & rogo & omnis 
in hoc sum, < 





AUSTHIA, 
La parzetta privilegiata di Vienna 


de'25. Febbrajo porta Jo seguenti no= 
fiale wificiali: 


Il M. di Canipo Blucher aveva fatto 
insiguire il nemico che rittravmi da 
Chalons, dai Generali Sacken, e York 
per Dormans, e Munimitail sino a Gha- 
teau Thierry; e La-Fertessaus-Jovarre., 

L'imperatore Nspolrone .che dopo 
essersi ritirato a Tioyes, diretio r'erà 
verso Nogert, vedendisi mibacciato al 
fianco, (ed a tergo ton questa ardita 
marcia, parti in fretta da Nogent con 
una prat paris della sua stata, col 
In.mapgiecepotrte delle sme poardie, e 
motte dei 9, per Seraune 





s'avanzoila 
verso Cbarpeaobert. Questa tosa in 
tutte 1 M. di Campo Bhicher, il qua- 
le era in Vetica, @ titite a te nuora 
mente 1.Corpì de' Generali York, e-Sa- 
ken: Dietro avert'oidine il leo, Saken 
di-ritivà per fa virada sli Montmmizail, 
ed il Gen. York.per V:ffert, è poichè 
Montmrirsil ere già vcenpato dal nemi- 
co, Gop.baken durò pure dirigersi 
veti: Vifferr, per unirti col Gen York 
sulla Marni. 

In queste marcie forzate, (atte sopra 
strada latetali, ‘cattivimsime, ed estre» 
memente:fangose;, sono caduti in poter 
roi nemic@parecchio Ceblinaja di -pri- 
pionieri, tra i.toati trovasi il Gioeral 
Aliafief, £'è pur perduto qualche can- 
DONE, : 
Inianto i" armata comandata dal M. 
di Campo Principe. di Schwarzenbetg 
aveva attaccato hogeni, © bray, per 
contingare Je sue cperstioni , casotché 
dovesse essere netessario, sulla riva de- 


Li 


Horat. Lib. y. Ep.I., V. JI. 


stta della Senaj a'era impadronita di 
questi due luoghi, e del ponte che co- 
là trovasi cul finme BE 

Kogent, punto Importante, per ne- 
stenere il quale il nemico si difese col- 
la massima ostinazione, venne assalito 
dalle nostre trippe con un coraggio, 
che non ha esempio, 

La Divisione leggiera soito gli ordi- 
ni del M. di Campo Principe Manrizio 
di Lichtenstein, ha occupato Auxerre, 
ed ha continuato la sua marcia lnngo 
le rive della Yonne verso la*Sena. 

Altra dei 25. 

Notizie provenienti in questo punto 
da Troyes. it data de' 16 corrente por= 
tano che l'armata nemica: sotto. gli os 
dini dell'Imperatore Napoleone, li qua- 
le pià da alcuni ‘giorni tottava ‘contro 


. 3 M. d' Campo blucher, è contro i 


Corpi dei Generali Saken, Yotk, e Ab 
sufiel, i quali s'erano aranizati sino & 
La-Ferterovs-Junarre, e Chateate Thiec- 
ty, si dirigge per Montmirail verno La- 
Ferte-sou+-Jonarre, vedendosi minaccia 
ta al fiunchi, éd'a tergo, pei morimen» 
ti della Grande Armata sotto gli otdi 
ni del Maresciallo di Campo Principe 
di Schvvaraenberg. 

1l Quartiét Generale del M. di Came 
pa Principe dt Schvvarzetberg era ui 
tà n‘iogent sur Scinez ai 16 lo n 
doveva trasportare a Bray. Provini , 
Dannemaire e Nangia erano già occu 
pate dalle nostre truppe . 

L'imperatore di Russìia, ed il Re di 
Prussia erano partiti ai 74 va Troyes 
per Pon-iur-sbelne, . 

Altra dei gs. i 

Le truppe alleate «estendono sempre 

più nel Brabante, e nelle Fiandre . Da 
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sgni parie, le 1rappo francesi 15 «sono 
o parte per. guarnire le forter- 
ze, 0 parte per andani ad noire coll 
srmata di. Parigi, Solameote a_Tonr- 
ndy, gianvi, ancora Ne Aa. Fabbraro 
1g60 comini, probabilmente per cuo- 
prire l'approvigionamento della fortez= 
za. di Jalla. { Gas. di Vienna ) 

Cuntinuazione del rapporto dell'armata 

ili Slesia. 


LGoggo del Gen. Sicken si avanzò 
p_paso di carica, nd ati. ord pome: 
ridiane ditrminbd. la battaglia cosicchè 
tutta la città di Brienne andò in fiam- 
me,.e cadde in nostro potete. | cac- 
ciatori nemici però ne tennero occupa- 
to il castello. Totti i prigionieri era» 
no della guardia; e dissero che l' Impe- 
ratore comandato aveva in persona, 

(Il M.:di Campo «illerì la concentra- 
zione fino alla mottina reguiento, è. fe- 
sce .guernire Brienne con alguinia  ca- 
valleria. î 

L'Imperatore Napoleone è rato eda- 
cato nella scuola militare di questa cit- 
tà; questo é il luogo ow egli ba rice- 
vuto i primi erudimenti dell'arte della 
guerra, e quì appuoto ha egli abbruc= 
ciato la sua culla, 

Ai zo, Gennafo l'ala sinistra del 'ne- 
mico s'avvicinò,; 4'avanzò a mezzodì in 
citen con alcune colonne d' infanteria 
voro Brienne, tt: face. fuoco. sopra le 
nostre linee. di cavalleria con cannoni 
di grosso calibro. Questa ni ritirò. pian 
pinno werso la posizione di Tranne. Il 
nemico collocò la ius-sla destra in Dien- 
ville; di centro in La-Rotbiere , ce l'ala 
sinistra. in. Chaumenil. Esso sviluppò 
forte significanti, e di gran longa su- 
periori n quelle dell'armata di Sienia. 

Ai:zr. Gennaro il.nemico s'aramo; 
e si triluppò nella pianura stra la Ro- 
thiere; è Tranner, cd'occupo un bo- 
sco situato sopra un'aliura, di rmpetto 
alla posizione di "Tranoés, dalla quale 
pliura potera venir questo luogo cattac- 
calo con scmmo vantaggio . 

Intanto la grande armata 6° era -avw- 
vicinata . Jl (sen, York. arerà ai zo. 
Geonalo attaccato S.1 Dizier, lo aveva 
preso , cavea conquistato in cannone. 
UM. di Campo Principe di Schwarzen- 


bere .raggoagliò il M. di Campò che la 
1. Febbraio arriverebbero nelle vicinane 
ze di Traunes i Corpi del Principe Ere 
ditario di Vurtemberea; e del Co. Giu- 
lay e l'eccellente riserva. de’granatie» 
ri. figli ordinò al'M. di Campo di'at- 
care. il nemico con queste Ittippe, è 
coll''ariata di Slesia, intantocchè il 
Gen. di Cavalleria Co. di Wrede s'avano 
rerebbe da Donlerent verso Brienne, 
Battaglia di la Rothiere. 

1 M. di Campo - stabili «d''attaccare 
il nemico a meztodì con 3, colonne, Îl 
Priscipe Ereditario di Wortemberga do» 
veva altatcare Chaumenil, il Gen. Bar, 
di S.ken la Rothiere, il Geo Co.Giv- 
lay Dientilie . I granatieri russi forma 
rano la riserva. .. 

Il Frintipe Ereditario di Vortember- 
fa comincio la battaglia, attaccando 1 
bosco, ne scacciò il nemico, attaccò 
la Ghivry lo prete è, superò tutte. le 
malagevolezze del '‘terteno; il-quale fra 
le aitre cose gl'impedica di condurre 
innanzi dell'artiglietia,, Il (Gen Saken 
aveva Ja medesima dificoltà., quanto nll' 
artiglieria ; tanto cera essa: affondata nel 
fango; la metà dovette restare. nella sua 
posizione, perchè si poteste muovere l' 
altra, metà con doppio numero di ca- 
valli. À 

ll Gen. Saken s'avanzò sino a In Ro 
ihiere, il ‘Gen. Co. Giulay. condusse la 
sua arliglieria verso Lienville, e fece 
prendere Unienville-da alquanta iofan- 
teria. A 3g. ore la battaglia era gene- 
rale. La nave, impetuosamenta aggira 
fa dal tento, intensbrava Paria è bro- 
vi intervalli in guisa tale che il fuoco 
doreva tacere, perchè una parte non 
vedera l'altra. Il nemico «l'slanciò con 
forza superiore contro il Principe Ere- 
ditario di Wartemberpa.. Si perdè la 
Chiory, il Principe Eredirario la ripre- 
se; è la «cafemna con 8, b@tiaglioniv U 
Gen, Bar. di Sicken formò quindi del 
le masse, ® conqui id il villaggio di 
la Rothkiere,. La Cavalleria del General 
Saicken sttsccò quella del nemico che 
gli veniva incovtio con forza pre ponde- 
rante questa pensirò sino alle noitre 
magie d'infamispia, Qui la cavalleria del 
Gen. Saken riced de'rinforzi; edi con. 
certo coll'infanteria rinnovò l'allacco , 
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La-cavalletia memicn fu rovesciata, ed 
imeguita sino a ciato vecchio; L'in- 
fanteria nemica fa meta .in disordine. 
Bi presero 72. Cannoni. La bantaglia 
era guadagnata . uil AL 5 
Il nemico mantenerati ancora ne 3. 
sumineniorati Inoghi . IH M. di Campo 
avea mandato de’ rinforzi al Principe 
Eieditarib di Wurtemberga.. Egli stes- 
sòiconduse le: riserve verso la Rothie- 
rt 11 l'rincipe: Ereditario si mihe-in 
comunicazione col Gan. Co. Wrede, e 
fune a Chimenti. quindi. la Hothye- 
fa preso: ma. il memico si manten- 
N sua à ti i; ore pelle fabbriche di 
questo villaggio. Finalmente riuscì an- 
che al Gen. Co. Giulay di prendere, «e 
sostenere Diedville, doffb aver supera- 


*to molte difficoltà; questo però non a- 


venne, che verio inezzanotte. 

fl nemico era stato pramai baltoto 
suctutti i punti, (en ritiro durame ha 
notte per Brienne. Sì riceve la notizia 
dal Gen, Co, Wrede, ch'egli avea pre- 
io Morviller, che s'era quindi aranza- 
to verso Chaumenil, é che al:3. Corpò. 
comandato dal Mairescialio Martnont 4 
uvevas preso Br. cannoni. Il Frincipe 
Preditario di Wurttemberga aveva com- 
battuto contro hi #, Corpo, ed aveva 

ti CRODONI. 

RN Cei, Go, di. Sacken, ed il Gen, 
Co, Giulay avevano combattuto contro 


le guardie. 


i’ Monnrchi eràno presenti alla bet. . 


taglia di la Rothiere, e si fermarono 
nel centro fra "Tramnea, e la Bothiere, 
La loro présemtà animara Je troppe. 
Durante la -notie le guardie russe, è 
pruisiane, a piedi, e a cavallo giunse- 
to nelle vicinanze di "Trannes. 

Ai a, Febbraro il M; di Campo fe- 
cei avontare le truppe. a, 7. core, per 
rinnovare la battaglia, ma il oemico 
non aveva -meiso in Brienne. che una 
debola. retroguardia, per cuoprire lx 
ritirata che imprendera verso -Lesmont. 
Quésta fu bentosto stacciata , e il ne- 
mico lavcid dappertotto l'orme della sua 
sconfitta | L'armata lo insegue nella di 
rezione di Parigi. ? 

In. questa battaglia, mella quale il 
nemico unita ‘aveva tulle le sue sorte, 
non ebbero parte i Corpi dei Generali 
Colloredo, Co. Wittgensiem 7 Yorch e 


Kleist; nt le riserve austriache, o. rus 
se, nè finalmente le guardie. * 
Come mai poté dl nemico arrardare 
una battaglia con così poche forze? 
AI? Imperatore: Napoleone è rimeito.d 
indorre gli abitanti d'alcuni luoghi, 
per cove le-sus armate cono pasmalt, A 
levarsi in mama, 
Le armate alleate si sono vedute nel- 
la trista. necenità di. disutmpggere n 
villapgi, i-cui abitanti hanno fatto fuc- 
co sopra di loro, e di far morire i col 
paroli. (Oss, Aust: ) 


ITALIA... 


Rapporto uffiziale dell' Imp. R. armata. 
A norma di recenti riscontri del gen. 
conte Bellezarde dal quartiere generale 
di Valeggio dei n. Febbrajo, ebbero 
luogo ai 7. degli ostinati  combattimenr 
ti in-occasione del disegnato passaggio 
det Mincio; e. benché hi nemico sì foe- 
sc lungamente preparato per assicurar- 
sine l'esito, benchè egli favorito fone 
da vantaggiose località , e sostenuto dal- 
le. contemporanee somtite delle guarni= 
gioni di.tutte due le forterze di Man- 
tova edi Peschiera , ‘fattito andarono le 
ipa mire, ced a prigiudizio © danno 
gravissimo sup ‘riuscirono, mercè la ben 
combinate disposizioni «del generale co- 
mandante éd' il segnalato valore delle 
irbppe. l 
Dopo che il nemico abbandanò del 
tutto «l'Adige, dl F.M. conte Bellegar- 
de irasferì il svo quartier generale a 
Villafranca, ed avetdo inteso da con 
cordì avvisi da totte le parti, che il 
vicere. proseguiva rapidamente la sua 
ritirata ‘verso Uremona, è mon aveva 
lasciato ol Mincio che doe divisioni , 
si propose di puisare questo fiume ni 
S a. Valeagio. DI 
Erano già prese tutte le dinposnzio- 
ni per il passaggio, che segui 1 gian 
mo; appresso senza veruna pp‘ MTIODE , 
per. porte della divisione Fadmoijevich 
n] Valeggio, ed ù Eurzolo dal generale 
Vecsey;. ii T. M, Merville pero colla 
brigata di .gramatieri, © coi duebrre» 
gimenti di dragoni Savoia e Hobectobe 
fu lisciatoa Ruszalo, a portata di vol 
gersi su qualincue punto minsociato . 
i TT, M, Radivajavioh piombo ben 
presto sul nemico, e s' impegno tosto 
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utt vivimimo fuoco col maggior succes. 
so per le mostre armi; Pala sinistra 
guadagob in breve tempo malto terre- 
foce notte le altore, ed. il nemicossi 
rititò verso Brascia in modo però che 
appoggiava la sua ala sinistra solla te- 
sta. del ponta di Mozzambanòo ‘ch'egli 
ancora occupava, e si postò sullealta» 
ré*pretno questo luogo, che venivano a 
presentargli un'etcellente posizione. 
“Mentre facevasi le ditposizioni per 
attaccare il posto di Morrambano, giun= 
ge l'avviso dal T. M. Merville che una 
forta colonna nemica di cavalleria avea 
ripassato il Mincio presso. Goito, ed 
erazi peltala in mezzo fra Ibi edal T, 
M. Mayer, e che questo era atato al 
taccato contemporaneame.nte dallu parte 
di Mantova e di Roverbella, (e sospin 
to verio Villafranca + Lance 
Troppo evidente. era lo scopo del:no» 
mico per:not dobitarvi un sol-istante, 
e ben vedevasi che il Viceré stésso col- 
la divisione Quesnel, la divisione dica- 
valleria Mermet, e la sua. guardia do- 
veva. esere riforanto in distro ai.y da 
Castelluccio ‘e'.da Marcaria, e spinto 
aveva questa colonna sopra, Goito, nel 
mentre chessortire faceva da Mantova 
tutta Ja puarnigione col penerale-di dis 
visrons. Grenier, Contro. queste. forze 
superiori ‘che mimacciivano le. nostre 
spalle ordinò il generale comanilante 
alla brigata Quosdanovich ch'era io ri- 
serra 0 Valeggio di avanranri. frattolo» 
samente in appoggio del T. M. Merwsil- 
le. Malgrado che! la nemica. divisione 
di cavalleria. Mermet; fosse. stata due 
rolte rovesciata, di avergli prceio. un 
cannone. ed dl disputargli ogni paso, 
guadagnò il nemico Lottavia sempre. più 
terreno sulla atrada di Villafranca ed 
affalicavasi pet venirci in agchiena, 
Solo. l'eccellente direzione «dei T.M, 
Merville ed il valore straordinario del 
le truppe pote contenerlo; fin che all' 
arrivo dal peoerale. Quosdanovich, il 
quale, rinforzato ancora da due batta» 
glioni di Dentichmeister, manoriò così 
benoiaui fianchi del nemico e gli fece 
tanto danto coll'artiglieria a cavallo; 
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the fuscostretto Analmente di ‘Hinomzig 
re ai riportati vantaggi; ed a ritirarsi 
entro Mantora, «e nella testa di pontè 
di Goito, lasciando» mello ‘nostre: mani 
4 a 500 prigionieri fra quali più ufii» 
ziali dello stato. maggiore: è superidti.. 
Una: sortita fatta nello stesso tempo 
da \Peichiera conigooni anmnini fue» 
uslmente rispintà coni'fbraa dil'D, M. 
ommariva, nel quale ‘incontro molto 
si distinve il capitano di.cavalleria con- 
to Berciiny degli -ussari di Stipsitach 
cha fete ‘30 prigionieri; Siccome. il 
combattimento durò dalle 9 della mat- 
tina fin alla ‘notte; lav perdita di ambe 
due le parti: è stata alquanto conside» 
ribile, fu però senza comparazione mag 
giore quella d@ nemico, che ben fu- 


nesta dev'essergli. stata essendogli cane” 


dati falliti gli attacchi da tutte le par- 
ri. { Gaz. di Fien, N. gt). 











VENDITA GIUDIZIALE 


II giorno sei Marzo mille ottocento 
quattordeci 184.) nella Piazza del 
‘Mercato Vecchio d'Udine ai procederà 
alla vendita al maggior offerente , ed 
ultimo obblatore dei Mobili, ed Eflenti 
consistenti im 

Due pezzi di Cordon d'oro, due Cro- 
ci pure d'oro del peso in tutto di Ca 
ratti 160, 

Un Orologlio con due tane d'argento, 
HI tutto dovrà pagarsi in denaro ‘icon- 
tante, 

Cesare Predolin Uiciere. 


VENDITA GIUDIZIALE = 
Nel giorno di Martedì p. w., sarà li 
olto (B) del corrente mese di Marzo 
sul Mercavecchio di questa Comune di 
Udine, ed al Inogo solito per gl'Incan- 
ti, clalle ore ondeci della mattina in 
poi, si. procederà “alla vendita di tre 
Armente, e siranno deliberate al mag- 
gior offerente; ed ultimo obblatore pron- 
to danaro contante, 
Udine li. cinque Marzo 1814. quat 
tordec.i 
Bernardo Fomagalli Usciere. 





La reg 


UDINE, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, Wu 
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